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Gruppo FORZA ITALIA
Bari, 01/10/2019
Al Sig. Presidente del Consiglio
Della Regione Puglia
Sede
INTERROGAZIONE URGENTE A RISPOSTA SCRITTA
Oggetto: Situazione emergenziale in merito alla gestione e smaltimento dei rifiuti solidi urbani e dei rifiuti prodotti dal settore agroalimentare 
Premesso che: 
· La Puglia da diversi anni sta vivendo una situazione di emergenza in merito alla gestione e smaltimento dei rifiuti;
· Proprio per far fronte al problema il Governatore Emiliano aveva fortemente voluto, subito dopo la sua elezione, la nascita di un’Agenzia Regionale per i rifiuti con lo scopo di accelerare sull’impiantistica mancante e chiudere il ciclo dei rifiuti; 
· Di nuovi impianti per il ciclo di rifiuti si è iniziato a parlare già dall’agosto del 2016, in concomitanza dell’approvazione in Consiglio, da parte della sola maggioranza, della nuova legge sui rifiuti con la quale si istituiva la stessa Ager; 
· Di questi nuovi impianti non si è più parlato fino ad agosto 2018 con la presentazione del documento di proposta del nuovo Piano regionale di gestione dei rifiuti urbani e con la delibera di approvazione del 5 febbraio 2019, n. 209 con cui la Giunta ha approvato il piano strategico dell’Ager avente a oggetto la realizzazione di sei nuovi impianti;
· A seguito dell’approvazione del Piano dell’Ager, nel febbraio 2019, in attesa della realizzazione delle nuove strutture, la Regione Puglia ha sottoscritto un accordo di programma con i gestori degli impianti privati di discarica in Puglia. In tale protocollo, che fissava il prezzo di smaltimento a 100 euro a tonnellata, i privati si dichiaravano disponibili a mettere a disposizione dell’Ager parte delle proprie volumetrie per il materiale proveniente dal trattamento dei rifiuti regionali indifferenziati, ovvero dei rifiuti provenienti dal trattamento della frazione umida e a dare priorità ai rifiuti non riciclabili provenienti dalle attività agricole, per i quali veniva determinata una tariffa di solidarietà. Al tempo stesso i privati chiedevano alla Regione di avocare a sé i procedimenti di AIA e VIA. Richiesta che era accolta dalla Regione che si impegnava entro 60 giorni a presentare un apposito disegno di legge; 
· Sempre nel Giugno 2019 veniva siglato un protocollo d’intesa, di durata quinquennale,  tra l'assessore regionale all'Ambiente, Gianni Stea; il capo di Gabinetto della Regione Puglia, Claudio Stefanazzi; il presidente, Fiorenza Pascazio e il direttore generale Ager, Gianfranco Grandaliano ed i gestori degli impianti di compostaggio in Puglia: Leonardo e Silvestro Delle Foglie (Tersan Puglia Spa); Maurizio Cianci (Aseco Spa); Gregorio Leone (Eden 94); Stefano Montagano (Maia Rigenera); Pietro Russo (Progeva srl) con cui veniva sancita la disponibilità da parte dei gestori degli impianti ad offrire la propria rispettiva capacità di trattamento della "Forsu" all’Ager;
· Tra la primavera e l’inizio dell’estate 2019, la chiusura degli impianti dell’Aseco di Ginosa e Maia Rigenera di Lucera che trattavano il 40% della frazione organica prodotta in Regione, e la decisione di Veneto e Friuli di bloccare l’arrivo di 800 tonnellate di rifiuti provenienti dal Brindisino, proprio a causa della chiusura dei due suddetti impianti, ha determinato una grave situazione emergenziale;
· Il Governatore Emiliano proprio a seguito di questa emergenza ha dovuto emettere 3 successive ordinanze per autorizzare fino a settembre il conferimento della Forsu presso gli impianti com​plessi di trattamento meccanico biologico e consentire la deroga dei TBM, che per legge possono ricevere solo rifiuti in​differenziati, ai permessi previsti nei rispettivi titoli autorizzativi. 
Considerato che: 
· A fronte della mancanza di impianti oggi in Puglia assistiamo a una situazione paradossale tale per cui da una parte si obbligano i Comuni ad accelerare sulla raccolta differenziata ma dall’altra si finisce per conferire i rifiuti differenziati in impianti adibiti alla raccolta indifferenziata, vanificando tutte le buone pratiche messe in atto dai cittadini; 
· Nonostante l’accordo di programma del febbraio 2019, che non presenta la firma del dirigente competente ma quella del solo Assessore, la situazione dei rifiuti del comparto agroalimentare non è migliorata anzi si è aggravata e tutto il settore di recupero dei fanghi di depurazione dell’agroalimentare è in profonda crisi; 
· Contrariamente a quanto stabilito dall’accordo di programma, a oggi non risulta presentato e tantomeno approvato il DDL per l’avocazione dei procedimenti di Aia o di Via/Aia, relativi agli impianti di smaltimento rifiuti non pericolosi che si trovano sul territorio regionali; 
· In mancanza di impianti adeguati, le aziende agroalimentari sono costrette a trasferire in autonomia al Nord i prodotti di scarto di vegetazione e i fanghi con costi proibitivi pari a 13/14 euro al quintale per lo smaltimento e 6 euro al quintale per il trasporto;
· All’interno del Decreto Genova dell’ottobre 2018 è presente una norma che ha consentito l’aumento di 20 volte la quantità di idrocarburi ammessi nei fanghi di depurazione da spargere sui terreni, alzando da 50 mg/kg a 1.000 mg/kg i valori consentiti per gli idrocarburi con catene di carbonio comprese tra C10 e C40. 
Tutto ciò premesso e considerato, il sottoscritto consigliere regionale,
Interroga
· Il Presidente della Giunta per conoscere il reale stato della raccolta e gestione dei rifiuti e nello specifico capire come intenda risolvere la conclamata emergenza al di là delle ordinanze;
· Come sarà possibile portare avanti il nuovo Piano regionale di gestione dei rifiuti urbani a fronte di un’evidente carenza di impianti e visto che si stimano come minimo tre anni per la realizzazione delle nuove strutture;
· In che modo intenda risolvere la crisi del settore dell’agroalimentare, impossibilitato a sostenere costi elevati e proibitivi per lo smaltimenti dei reflui e dei fanghi di vegetazione.
· Se prevede, anche attraverso la conferenza Stato Regioni, di fare tutto ciò che è in suo potere per modificare la norma presente all’interno del Decreto Genova sui valori consentiti per gli idrocarburi ammessi nei fanghi di depurazione da spargere sui terreni. 












Nicola Marmo

